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vola
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(articolo in seconda e terza pagina)

IL CANTIERE EUROPEO
di Antonello Di Mario

Carmelo Barbagallo è stato perentorio rispetto ai rinnovo
contrattuali dei dipendenti del pubblico impiego e degli ad-
detti del settore metalmeccanico: “Bisogna forzare le tappe
– ha sollecitato il segretario generale della Uilm- e fare en-
trambi i contratti prima del referendum costituzionale”. Il ri-
schio, secondo il leader sindacale, è che dopo il 4 dicembre
i tempi negoziali si allunghino. Di certo, per i metalmecca-
nici la vicenda contrattuale pare avviata ad un epilogo po-
sitivo. E’ ipotizzabile che, prima della scadenza succitata, i
rappresentanti di lavoratori ed imprese del settore metal-
meccanico riescano a tagliare insieme il traguardo del rin-
novo contrattuale. La settimana trascorsa si è carat-
terizzata, soprattutto, per l’esito del risultato elettorale delle
presidenziali americane:Donald Trump il 20 gennaio 2017
si insedierà nello studio ovale della Casa Bianca. E’ impor-
tante tener presente che lo hanno votato i lavoratori tessili
dell’Ohio e gli operai delle acciaierie in crisi della Pennsyl-
vania. Insomma, tanti lavoratori  dell’intera cintura indu-
striale,dal Michigan al Wisconsin, hanno scelto il nuovo
presidente Usa. “La vittoria di Trump- ha scritto Roberto Na-
poletano, direttore del “Sole 24 Ore”- ha consegnato al vec-
chio continente un messaggio inequivocabile: o troviamo in
Europa l’accordo politico per cambiare la politica econo-
mica, e lo facciamo in fretta ignorando i vincoli e i calcoli le-
gati alle troppe scadenze prossime future, o non ce ne sarà
per nessuno”. In questa logica è apparsa surreale la pole-
mica tra i vertici della Commissione europea e il governo
italiano sui contenuti della manovra economica presentata
a Bruxelles. Lo stesso sindacato, spesso assai critico, ci ha
visto dei contenuti positivi. “Nella Legge di Bilancio - ha ri-
conosciuto lo stesso Carmelo Barbagallo- ci sono sette mi-
liardi di euro per pensionati e pensionandi; un miliardo e
mezzo per gli ammortizzatori sociali; un miliardo e quattro-
cento milioni per i contratti del pubblico impiego (ancora in-
sufficienti,ma stiamo lavorando per migliorare la situazione
e fare un buon contratto) e risorse per l’ultima salvaguardia
degli esodati”. Ma c’è di più. “Con un presidente isolazioni-
sta alla Casa Bianca- ha fatto presente Stefano Folli, edi-
torialista de “la Repubblica”-la priorità dei paesi europei è
ritrovare una solidarietà fra loro e rilanciare il processo d’in-
tegrazione, a cominciare dalla Difesa”. A Bruxelles, il 14 e
15 novembre, si sono riuniti i ministri europei per capire, tra
le altre cose, quali possono essere le prospettive di avan-
zamento della Difesa continentale. L’Italia, attraverso il mi-
nistro della Difesa, Roberta Pinotti, ha già chiesto, per
esempio, come le spese per i progetti industriali al riguardo,
che interessino l’intera Ue, possano essere conteggiate
fuori dal Patto di stabilità. Occorre, però, un’industria nazio-
nale che. con gli assetti tecnologici di cui ancora dispone,
riesca ad essere protagonista nel cantiere europeo che sta
per aprirsi. La nostra industria  può farsi spazio valoriz-
zando quel che ha e finanziando buone idee utili a ciò che
serve. Occorre investire sull’intelligenza delle persone; sulla
tecnologia; sulle infrastrutture digitali e quelle materiali. Il
cantiere europeo, mai come ora, ha bisogno di noi.
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E’ tempo di Contratto
di Rocco Palombella

PP
asso dopo passo
stiamo completando il

percorso verso il rinnovo
del Ccnl dei metalmecca-
nici. Abbiamo ormai con-
diviso una importante
serie di testi che costitui-
ranno l’asse portante della
nuova struttura contrat-
tuale. Manca ancora la
voce del salario, ma con-
fidiamo di affrontarla a
breve con la controparte
imprenditoriale giungendo
ad una soluzione che sod-
disfi lavoratori ed imprese.
La discussione è a buon
punto per quanto con-
cerne tutto il resto: penso
al “welfare”, ov-
vero alla previ-
denza ed all’as-
sistenza sanita-
ria integrative;
a l l ’ app rend i -
stato; alla for-
mazione e al
diritto allo stu-
dio; la riforma
dell’ inquadra-
mento; l’orario;
il recepimento
del Testo Unico
sulla rappresen-
tanza; le rela-
zioni industriali
e la partecipa-
zione; le trasfer-
te; gli appalti; i
trasferimenti e
la reperibilità; la
diffusione del
secondo livello di contrat-
tazione. 

AA
chi mi chiede cosa
succederà sul con-

tratto rispondo che pos-
siamo fare presto e bene.
E subito dopo aggiungo
che sono fermamente
convinto che riusciremo
nell’intento. 

PP
untiamo, dopo un
anno di trattative e 20

ore di sciopero, a realiz-
zare unitariamente  un con-
tratto “storico” di cui si
parlerà positivamente. La

posizione sindacale è
nota e si caratterizza, in
particolar modo, per la ri-
chiesta a Federmecca-
nica-Assistal del ricono-
scimento al 100 per cento
dell’inflazione ‘ex post’ sui
salari per tre anni, alla va-
lorizzazione del doppio li-
vello contrattuale, quello
centrale e quello decen-
trato; al mantenimento
degli scatti di anzianità;
alla concretizzazione di un
pacchetto ‘welfare’ a ca-
rico delle aziende, affin-
chè si possa anche e-
stendere il fondo di sanità
integrativa a lavoratori e

familiari. Tutte richieste
che riteniamo possano di-
ventare un fatto concreto.

NN
ell’incontro previsto
nel pomeriggio del 16

novembre in Confindustria
tra le delegazioni trattanti
dovremmo cominciare ad
avere qualche riscontro
positivo a tal proposito. 

MM
a oltre all’attività ne-
goziale, è bene ricor-

dare un altro importante
appuntamento a cui ab-
biamo partecipato nei
giorni scorsi. La nona

Conferenza d’Organizza-
zione della Uil ha segnato
un passaggio importante
della vita organizzativa di
una grande Confedera-
zione come quella a cui
apparteniamo. 

SS
iamo d’accordo con
quanto deciso dalla

Conferenza in questione,
perché si tratta di temi a
cui avevamo gìà dato in
precedenza il nostro disco
verde. 

BB
ene che Confedera-
zione e tutte le strut-

ture UIL, di categoria e di
territorio, dovranno pubbli-
care i loro bilanci, sui ri-

spettivi siti web; bene la
tessera per i giovani, dal
costo del tutto simbolico,
per offrire ai ragazzi ser-
vizi, informazioni, forma-
zione, contatti e cono-
scenze sul mondo del la-
voro; bene l’istituzione di
una consulta dei delegati,
come luogo specifico per
la valorizzazione della
partecipazione, dell’espe-
rienza e dell’azione del
singolo servizio degli altri.
E va bene il nuovo assetto
organizzativo che, nell’ot-

tica del sindacato a rete,
tenda a rafforzare le strut-
ture regionali e la pre-
senza sul territorio, anche
attraverso l’azione conso-
lidata del Patronato Ital,
del Caf e del sistema dei
servizi Uil. 

CC
ondivido l’idea che la
Uil debba  poter con-

tare su di una macchina
organizzativa forte, fun-
zionale e funzionante, per

poter portare
avanti le proprie
proposte a di-
fesa dei diritti e
degli interessi
dei lavoratori,
dei pensionati e
dei cittadini. L’ho
detto nel corso
del mio inter-
vento sul “ring”
della Conferen-
za svolta al
“Marriot Park
Hotel” di Roma:
noi interpretia-
mo questa pro-
spettiva in modo
estensivo e non
limitativo. 

LL
a Uilm è in
crescita e

desidera aprire
nuove sedi dove c’è ne-
cessità ed esistono le
condizioni. 
Non pensiamo assoluta-
mente di chiuderle. Que-
sto è il messaggio che da
tempo abbiamo reso noto
a lavoratori iscritti e sim-
patizzanti. Significa tenera
alta la bandiera coi colori
della Uilm e rendere più
forte la stessa Uil. 

NN
ella nostra undice-
sima Conferenza di

organizzazione, che terre-
continua a pagina 3



mo a Pesaro il 21 e 22
febbraio, renderemo ancor
più forte questo messag-
gio positivo fondandolo
sul risultato contrattuale,
che per allora sarà da
tempo conseguito. 

LL
avoro, Salute -
Questa la nostra
missione

è il motto che muoverà i
lavori  a cui parteciperan-
no ben 250 delegati della
Uilm. 

NN
oi siamo impegnati a
salvaguardare il la-

voro, considerando l’a-
zienda come uno dei beni
primari da tutelare. E
siamo impegnati a rinno-
vare i contratti, proprio
come conseguenza del la-
voro prodotto, al fine di
garantire i giusti incre-
menti salariali ai lavoratori
attraverso la contratta-
zione nazionale e quella
aziendale. Guardiamo ad
un nuovo modello di svi-
luppo basato su salari e
produttività crescenti, non-
ché su merito e responsa-
bilità. I presupposti sono il
posizionamento su settori
ad alto valore aggiunto e
l’investimento in ricerca e
sviluppo, per l’innovazio-
ne del prodotto. Insomma,
ci convincono i programmi
di riforme riguardanti le in-
frastrutture immateriali e

quelle materiali, mediante
la disponibilità di concreti
investimenti pubblici e pri-
vati. 

VV
ogliamo una contrat-
tazione che manten-

ga valore mediante  il po-
tere d’acquisto delle retri-
buzioni tutelato attraverso
il contratto nazionale. Ci
vogliono, tanto per non ri-
petersi, incrementi sala-
riali che coprano l’intera
inflazione registrata. Il se-
condo livello di contratta-
zione dovrà, invece, servi-
re a determinare reddito
aggiuntivo nelle tasche
dei lavoratori, facendo
leva sugli sgravi relativi al
reddito di produttività e a
tutte quelle voci aggiun-
tive relative al welfare
aziendale non cumulabili
al reddito imponibile. In

questo senso faremo un
buon contratto. 

SS
e nei giorni scorsi ab-
biamo ricordato il pri-

mo anno di negoziazione 
contrattuale, in 
quelli a venire non
potremo che ce-
lebrare il buon con-
tratto fatto.

II
nfine, un saluto
a Mario Ghini:

lo scorso 10 no-
vembre, al ter-
mine della Confe-
renza d’organiz-
zazione della Uil
ligure, è stato
eletto Segretario
generale del sin-
dacato regionale,
sostituendo Pie-
rangelo Massa.
Ghini, originario

della Spezia, è stato per
quindici anni anni alla
Uilm nazionale e ha lavo-
rato egregiamente al mio
fianco come segretario
nazionale, occupandosi di
Cantieristica, Siderurgia e
di diverse realtà dell’ex
Finmeccanica, ora Leo-
nardo. Alla guida della Uil
di Genova e della Liguria
non potrà fare che bene,
anzi meglio.

PP
erché i metalmecca-
nici sono così: dovun-

que vanno sono portatori
di valore aggiunto per il
bene della categoria e,
quando si rende necessa-
rio, per la crescita di tutta
la Uil.

Rocco Palombella

continua da pag. 2

E’ tempo di Contratto

3



Si è svolta lo scorso 10 no-
vembre la IX Conferenza di
organizzazione della Uil di
Genova e della Liguria,
nella quale è stato eletto il
nuovo segretario generale
della confederazione ligure.
Mario Ghini succede a Pier
Angelo Massa, segretario
generale dal 2007.
Ghini, spezzino, classe
1963, proviene dalla segre-
teria nazionale dei metal-
meccanici (Uilm) dove dal
2008 si occupa di cantieri-
stica, siderurgia, alluminio
e parte della galassia Fin-
meccanica. “In continuità
con il lavoro svolto da
Massa e dalla segreteria
regionale, metterò al centro
del progetto che mi coin-
volge, il lavoro come bene
comune. Come ha ribadito
il segretario uscente nella
sua relazione, le persone
vengono prima di tutto. La
nostra missione è quella di
tutelare lavoratori, pensio-
nati, immigrati e cittadini e
condividere, insieme a loro,
obiettivi, percorsi e valori –
dichiara il nuovo segretario
generale – Genova e Ligu-
ria hanno grandi potenzia-
lità industriali che richie-
dono maggiore valorizza-
zione e più attenzione da
parte di enti, politica e im-

prenditoria. E’ necessario,
quindi, far coesistere indu-
stria, ambiente e turismo
sfruttando le opportunità che
provengono da Industria
4.0; progetto che può rap-
presentare, per il territorio,
un buon trampolino di  lan-
cio”.
La confe-
renza di or-
ganizza-
zione, alla
quale han-
no parteci-
pato an-
che il se-
g r e t a r i o
generale
Carmelo
Barbagal-
lo e il se-
g r e t a r i o
naziona-
le PierPa-
olo Bom-
bardier i ,
si colloca
a metà del
percorso
congressuale ed è un mo-
mento di analisi politica e
organizzativa.
Il contesto politico è mu-
tato. La crisi ha segnato
profondamente ogni settore
dell’economia, ha schiac-
ciato la società e riversato
sul mondo del lavoro i suoi

effetti negativi. Le persone
hanno perso identità so-
ciale, sono disorientate.
Quindi, oggi più che mai, la
missione sindacale as-
sume un ruolo importante e
il sindacato a rete, di cui Uil
si è resa promotrice, di-

venta il
mezzo più
e f f i cace
per rea-
l i zzarne
gli obiet-
tivi.
Pier Ange-
lo Massa,
segreta-
rio gene-
rale uscen-
te, ha sa-
lutato l’as-
semblea
congres-
suale rin-
graziando
segreteria
regionale,
Comitato
confede-

rale regionale, dipendenti e
collaboratori. 
“Insieme, e con fatica, ab-
biamo avviato, negli ultimi
anni, il laborioso percorso
di regionalizzazione – ha
dichiarato Massa  – Dal
punto di vista organizza-
tivo, da Ponente a Levante,

riusciremo a rappresentare
al meglio, e con maggiore
incisività, le istanze che
provengono dai cittadini e
dai lavoratori delle aree di
riferimento. 
Il nostro, nel panorama na-
zionale è un vero passo
avanti che darà seguito alla
regionalizzazione dei ser-
vizi. In questo quadro, è ne-
cessario imparare ad
operare di concerto, molti-
plicando le occasioni di cre-
scita, dividendo i carichi di
lavoro”.
Nel contesto ligure  le fragi-
lità territoriali sono aumen-
tate, la popolazione in-
vecchia, le aziende chiu-
dono, il tessuto sociale di-
venta più povero. 
Per rompere l’isolamento
sociale, e far fronte a nuove
esigenze, la Uil ha aperto in
Liguria nuove sedi in cui
svolge attività di sostegno
alle comunità e politiche
sindacali. Affrontare le
emergenze è necessario,
allo stesso tempo, è impor-
tante partire, fin da subito,
con una programmazione
della crescita. 
Su questi temi, la Uil in-
tende incalzare politica e
imprenditoria affinché an-
che loro si rendano prota-
gonisti insieme a noi.

(foto @UILOfficial)
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Esprimiamo un giudizio negativo sui risultati dei primi nove mesi
di Leonardo-Finmeccanica. Dal bilancio dei primi 9 mesi del
2016. Risalta una  società che diventa sempre più piccola con
ricavi sempre inferiori: ormai la stessa rischia di essere un nano
tra i giganti del settore. Se si toglie il contratto del Kuwait portato
a casa da Guarguaglini (ex Ad Finmeccanica) e Giordo (ex Ad
Alenia Aermacchi) gli ordini sarebbero al - 30%. Il risultato ope-
rativo non migliora, poichè la One Company non sta portando
efficienza. Nei primi 9 mesi si
parla di utile in miglioramento
ma, questo non è legato al
gruppo dirigente ma ai bassi
tassi sul debito che Draghi ci
regala e all'anticipo di cassa
del contratto Kuwait. Inoltre,
la società in questione non
genera cassa e senza cassa
non si possono fare investi-
menti, non si può investire su
nuovi prodotti e nuovi sviluppi
tecnologici. 

Tutto ciò ha portato ad una riduzione degli organici, a quasi
6.000 addetti in meno nel gruppo. Questo è il problema attuale
di Finmeccanica: non si prendono ordin e,  pertanto, c'è poco
da lavorare. La situazione oggi in Finmeccanica è questa: meno
ordini, meno clienti, meno ricavi, meno cassa, meno capacità
di investire su ricerche e sviluppo. L'unico modo è di tagliare i
costi: non a caso in Finmeccanica si taglia e basta. In questo
modo si rende marginale Finmeccanica e il sistema Paese. Ora

diventa importante che Fim,
Fiom e Uilm a tutti i livelli si
pongano il problema di come
incalzare Finmeccanica su
un piano industriale vero e su
scelte strategiche che man-
cano, prima che la casa ci
crolli addosso, con tutte le
conseguenza negative per i
lavoratori che tale evento può
comportare.

*Segretario generale della
Uilm Liguria

Piaggio America, consociata statunitense di Piaggio Aerospace,
ha annunciato all'Nbaa-Bace il salone della business aviation
a Orlando, in Florida, di aver sottoscritto un contratto per la ven-
dita di 5 esemplari del velivolo P.180 Avanti Evo, che segna il
debutto sul mercato nord americano. L'acquirente è la società
statunitense West Coast Aviation Services, operatore di voli
charter che proprio in questi giorni ha superato i 30 anni di atti-
vità. La West Coast Aviation Services ha anche sottoscritto op-
zioni per l'acquisto di altri quattro velivoli. Il primo dei cinque
Avanti Evo, in mostra all'esposizione di Orlando, verrà conse-

gnato subito. La consegna degli altri quattro aerei e delle ulte-
riori opzioni avverrà a partire dal quarto trimestre 2017. "La ven-
dita di 5 aerei P180 Avanti Evo sul mercato USA alla società
West Coast Aviation  Service non solo è una buona notizia ma
è la dimostrazione evidente della capacità tecnologica e dell’af-
fermazione del Made in Italy sui mercati mondiali da parte della
Piaggio Aerospace", commenta Antonio Apa, segretario gene-
rale Uilm Genova. "La vitalità dell’azienda è resa evidente
anche dal prodotto drone, un gioiello tecnologico che può avere
un grande mercato - continua Apa - Per questo è necessario

che il Governo si attivi in tempi rapidi per
dare una svolta, così come convenuto ad
agosto con le organizzazioni sindacali, da
un lato nei confronti di Finmeccanica e dal-
l'altro nel mantenimento degli impegni as-
sunti nei confronti di Mubadala che vanno
onorati, che consistono in risorse da desti-
nare al drone. Siamo in forte ritardo rispetto
alla soluzione che il Governo si era impe-
gnato a dare. Soluzione non più procrasti-
nabile perché più passa il tempo e più si
rimanda la ripresa produttiva della società".

LLeeoonnaarrddoo
non volanon vola

di Antonio Apa*

PPiiaaggggiioo vveennddee                                              
5 aerei negli Stati Uniti5 aerei negli Stati Uniti
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Ad agosto, rispetto al mese precedente, nell'industria si rileva
un incremento del 4,1% per il fatturato e del 10,2% per gli or-
dinativi. La rilevante crescita del fatturato si manifesta in un
mese tipicamente caratterizzato da livelli di vendite molto con-
tenuti, che possono determinare variazioni (positive o nega-
tive) amplificate rispetto a quelle prevalenti negli altri periodi
dell'anno. Lo comunica l'Istat. 
L'aumento del fatturato è pari a 4,1% sul mercato interno e a
4,3% su quello estero. 
Nella media degli ultimi tre mesi, l'indice complessivo aumenta
dell' 1,9% rispetto ai tre mesi precedenti (+2,2% per il fatturato
interno e + 1,2% per quello estero). Corretto per gli effetti di
calendario (i giorni lavorativi sono stati 22 contro i 21 di agosto
2015), il fatturato totale aumenta in termini tendenziali del
6,8%, segnando una cre-
scita del 7,9% sul mercato
interno e del 4,8% su quello
estero. 

Gli indici destagionalizzati del fatturato registrano, a eccezione
della energia che rimane invariata, incrementi con- giunturali per
tutti i raggruppamenti principali di industrie, particolarmente ri-
levanti per i beni strumentali (+7,3%) e per i beni intermedi
(+4,3%). 
L'indice grezzo del fatturato aumenta, in termini tendenziali, del
10,0%: il contributo positivo più ampio viene dalla componente
interna dei beni di consumo non durevoli. 
Per il fatturato manifatturiero, l'incremento tendenziale più ri-
levante si registra nella fabbricazione di mezzi di trasporto
(+20,4%), mentre solo la fabbricazione di coke e prodotti pe-
troliferi raffinati registra una diminuzione (-6,9%). Nel confronto
con il mese di agosto 2015, l'indice grezzo degli ordinativi
segna una crescita del 15,9%. Tutti i settori mostrano un in-

cremento, quello più rile-
vante si registra nella fab-
bricazione di mezzi di tra-
sporto (+ 42,7%).

CRESCE IL FATTURATO DELL’INDUSTRIA

I dati Istat sul fatturato della produ-
zione industriale, ispirano un mo-
derato ottimismo. Siamo, perciò,
convinti che occorra realizzare in
tempi celeri il rinnovo del contratto
collettivo nazionale di lavoro. 
Siamo più che mai certi che questo
sia il momento opportuno per por-

tare a compimento questa
vertenza virtuosa. "Sfrut-
tare" questa congiuntura fa-
vorevole con la stipula del

nuovo contratto significa propiziare le migliori condizioni pos-
sibili per incentivare ripresa e sviluppo anche qui a Foggia e,
in Puglia. L'incontro di metà novembre tra Confindustria e sin-
dacati sarà fondamentale sotto questo profilo. Pertanto, siamo
al fianco della segreteria nazionale Uilm in questa battaglia di
civiltà e progresso.

*Segretario generale della Uilm di Foggia 

Lo scorso settembre i prezzi alla produzione nel settore indu-
striale sono cresciuti mediamente, nei 19 Paesi dell'Eurozona,
dello 0,1% rispetto al mese precedente (+0,2 nell'insieme Ue).
Lo ha reso noto Eurostat. I soli Paesi dove i prezzi sono dimi-
nuiti sono stati la Germania (-0,2%), l'Italia, Malta e la Svezia
(tutti con -0,1%). Su base annua, i prezzi alla produzione nel-
l'industria a settembre hanno confermato la tendenza a una
progressiva riduzione del trend discendente facendo registrare
un calo dell'1,5% nell'Eurozona (contro l'1,9 di agosto) e
dell'1,1% nell'Ue (contro l'1,5% di agosto).

POSITIVI I DATI SULL’INDUSTRIA
di Marcello Miroballo*

CRESCONO IN UE PREZZI
ALLA PRODUZIONE INDUSTRIALE
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PPrreeooccccuuppaazziioonnee  ppeerr   ii ll   ss ii ttoo  

BBOOMMBBAARRDDIIEERR nneell   SSaavvoonneessee

Se solo una piccola

parte dei 5 mila nuovi

esuberi nei siti europei

di cui abbiamo saputo

in questi giorni fosse

spalmata anche su

Vado le conseguenze

potrebbero essere mol-

to pesanti”. E’ preoccu-

pato il segretario pro-

vinciale Uilm Gianni

Mazziotta (nella foto in-
tervistato davanti alla
sede della Bombar-
dier) per i nuovi tagli

che Bombardier si ap-

prestereb-

be ad ope-

rare negli

stabilimenti

continentali

del gruppo. 

Prosegue

Mazziotta:

“Siamo ap-

pena riusci-

ti a trovare

una quadra

molto complessa ma

positiva per gestire la

mobilità volontaria di

106 lavoratori e an-

dremo avanti su que-

sto percorso fino alla

prossima estate. Nei

giorni scorsi abbiamo

anche rin-

novato la

cassa inte-

g r a z i o n e

straordina-

ria per i di-

p e n d e n t i

del sito di

Vado, se mai

dovessero

e s s e r e

o p e r a t i

nuovi tagli anche da

noi non so come po-

tremmo affrontarli”. Maz-

ziotta aggiunge: “Mi

auguro di cuore che si

tenga conto dei livelli

professionali di grande

valore che abbiamo e

della redditività che lo

stabilimento ha messo

in campo negli anni

passati. E’ il momento

di puntare su nuovo la-

voro e nuove com-

messe, non è certo il

tempo di tirare i remi in

barca. Vado ha dato

moltissimo e molto può

ancora dare per le pro-

duzioni di settore”.

7(foto internet)



Il comitato esecutivo

dell'International La-

bour Office (Ilo) ha rie-

letto Guy Ryder (nella
foto) quale direttore

generale per un se-

condo mandato di cin-

que anni, a partire

dall'ottobre 2017. 

Ryder, che ha ricevuto

54 dei 56 voti del co-

mitato, era l'unico can-

didato. Il d.g., il de-

cimo della serie per

l'Ilo che è un'organiz-

zazione Onu, ha 35

anni di esperienza nel

settore del lavoro, per

la maggiore parte a li-

vello internazionale. 

E' stato eletto per la

prima volta nel maggio

2012, quale succes-

sore di Juan Somavia.

Dalla sua elezione, ha

rafforzato il ruolo del-

l'Ilo nel G20, sia con il

G7 e i Brics e ha svi-

luppato nuove inizia-

tive con la

Banca

mondiale.

Ryder rieletto Dg dell’IloRyder rieletto Dg dell’Ilo

La quotazione di Avio è at-

tesa entro il primo trimestre

del 2017. Il cda di Leo-

nardo-Finmeccanica, infat-

ti, ha approvato l’opera-

zione di incremento della

propria partecipazione in

Avio dall’attuale 14% a

circa il 28%. L’attuale socio

di maggioranza, Cinven,

uscirà dalla compagine

azionaria di Avio. 

L’operazione sarà attuata

anche attraverso un pro-

cesso di integrazione so-

cietaria tra Space2 – una

special purpose acquisition

company attualmente quo-

tata sul Mercato MIV/seg-

mento SIV di Borsa Italiana

– e Avio, da realizzarsi me-

diante fusione di Avio in

Space2 e la conseguente

quotazione di Avio. Avio ri-

ceverà una dotazione ag-

giuntiva di cassa pari a 66

milioni di euro destinata al

supporto dei piani di svi-

luppo. A comprare sarà la

Space 2, una società vei-

colo quotata (Spac) che ha

raccolto da investitori istitu-

zionali 308 milioni e adesso

si dividerà in due per impie-

garne 154 in Avio Spazio. 

La struttura dell’operazione

prevede che Space investa

circa 80 milioni nell’acqui-

sto della quota di maggio-

ranza da Cinven e versi altri

66 milioni in aumento di ca-

pitale che serviranno allo

sviluppo dell’azienda. 

Avio è una società caratte-

rizzata da tecnologie di

punta, da competenze alta-

mente qualificate, con capa-

cità sistemistiche nella

propulsione per lanciatori

spaziali e missili e nei lan-

ciatori completi (Vega, lan-

ciatore di nuova genera-

zione). 

Potranno inoltre essere svi-

luppate possibili collabora-

zioni industriali con la

Space Alliance, composta

dalle JV Telespazio e Tha-

les Alenia Space, sottolinea

il gruppo Finmeccanica.

Quindi, nel primo trimestre

2017, quando è previsto il

debutto in Borsa con un au-

mento di capitale di circa 70

milioni, Avio avrà per primo

socio al 64,19% la Space 2

cha ha un’ottantina di azio-

nisti. Gli altri saranno, oltre

a Finmeccanica, Space Hol-

ding (3,8%) e i manager

(3,85%). 

La prospettiva? 

Avanti tutta contro concor-

renti come Amazon, Virgin. 
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Un territorio intriso di
storia industriale. Uno
dei principali motori
dello sviluppo econo-
mico nazionale. Questo
è il nord-est, una area
nella quale, nel dopo-
guerra, sono state scrit-
te pagine fondamentali
per lo sviluppo econo-
mico italiano. Anche in
siderurgia. Ma oggi, a
sette anni di distanza
dalla crisi del 2009, qual
è lo stato di salute della
filiera siderurgica di Ve-
neto, Friuli Venezia Giu-

lia e Trentino Alto Adi-
ge? Per rispondere a
questa domanda Sider-
web, in collaborazione
con Confindustria Ve-
neto e con il patrocinio
di Confindustria Friuli
Venezia Giulia e Confin-
dustria Trentino Alto
Adige, ha organizzato il
convegno «Focus Trive-
neto: le nuove sfide per
la filiera dell’acciaio». 
L’evento si terrà a Pa-
dova il 24 novembre, e
vedrà l’intervento sia di
analisti sia di operatori

di mercato. Entrando
maggiormente nel det-
taglio, la giornata si divi-
derà in tre parti.
Dopo i saluti di Mario
Ravagnan (vicepresi-
dente Confindustria Pa-
dova), Emanuele Mo-
randi (presidente Sider-
web) e di Leonardo Ri-
go (responsabile Impre-
se Banco Popolare di
Verona), prenderanno la
parola gli analisti: Gian-
franco Tosini (Ufficio
studi Siderweb), che ap-
profondirà il tema «In-

quadramento del merca-
to siderurgico del nord-
est», Claudio Teodori
(Università di Brescia),
con un intervento su
«Le performance di bi-
lancio delle aziende si-
derurgiche del Trivene-
to» ed Andrea Bassa-
nino (Partner EY Advi-
sory MED Strategy
Leader) con lo speech
«Digital innovation nella
siderurgia». Successiva-
mente, la seconda parte
del convegno sarà dedi-
cata agli operatori di

mercato del territorio:
Alessandro Banzato (Ad
Acciaierie Venete), An-
drea Gabrielli (presi-
dente Siderurgica Gabri-
elli) e Francesco Peghin
(presidente Blow- therm)
che, moderati da Eleo-
nora Vallin (giornalista Il
Mattino  di Padova), da-
ranno testimonianza di-
retta dello stato di salute
della filiera nel Trive-
neto. Infine, come di
consueto, sarà lasciato
spazio al pubblico per
interventi e domande.

NNUOVEUOVE SFIDESFIDE

PERPER LL''ACCIAIOACCIAIO

ININ VVENETOENETO

Il 7 novembre il ministro
Maurizio Martina ha co-
municato l'adesione uffi-
ciale dell'Italia a Expo
2020 in occasione del-
l'incontro a Dubai con
Ahmed Bin Saeed Al
Maktoum, Presidente
del Comitato organizza-
tore di EXPO Dubai
2020.
Il ministro ha conse-
gnato copia della nota
verbale con cui viene
comunicata l'adesione
ufficiale all'evento, in se-
guito all'invito formale
alla partecipazione ri-
volto dal Primo Ministro
Mohammed Bin Rashid
Al Maktoum al Presi-

dente del Consiglio ita-
liano Matteo Renzi.
L'Italia, primo Paese del
G7 a formalizzare la
propria adesione, ha
trasmesso inoltre agli
organizzatori di Expo
2020 Dubai, il cui tema
sarà "Connecting Minds,
Creating the Future", i
principi e i valori conte-
nuti nella Carta di Mi-
lano, nonchè le buone
prassi maturate nell'or-
ganizzazione dell'edi-
zione 2015. "Da Milano
a Dubai, Expo si con-
ferma uno strumento
formidabile - afferma il
ministro Martina - per in-
vestire su forti relazioni

internazionali
legate alla co-
operazione
per l'innova-
zione e lo svi-
luppo soste-
nibile. In par-
ticolare per l'I-
talia che do-
po il succes-
so dell'Esposizione uni-
versale 2015 ha acqui-
sito un patrimonio di
credibilità importante
agli occhi di tanti Paesi.
Essere il primo Paese
G7 ha formalizzare l'a-
desione nazionale a
Dubai 2020 da la misura
del potenziale che ab-
biamo in particolare se

continueremo a lavorare
sulle eredità di Expo
come stiamo facendo.
Uno dei temi essenziali
che abbiamo discusso
con il presidente di
Dubai 2020 oggi e'
anche lo sviluppo dei
contenuti italiani per la
prossima Expo. Tra i
quali anche il nostro la-

voro sulle scienze della
vita con Human Techno-
pole come asse por-
tante per interpretare il
tema di Dubai 2020
'Connettere le menti,
creare il futuro'. 
Su questo fronte l'Italia
ha una specificità unica
apprezzata e riconosci-
uta ovunque".

IITALIATALIA ALLALL’E’EXPOXPO

2020 2020 AA DDUBAIUBAI
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Se in tema di pari opportunità e tutela delle madri lavoratrici
le aziende in Italia sembrano essere un po’ più attente, per
il resto i risultati delle ultime ispezioni del ministero del La-
voro non sono proprio  incoraggianti. Su oltre 103 mila
aziende ispezionate nel  terzo trimestre del 2016, sono stati
riscontrati infatti illeciti nel 61% degli accertamenti (a fronte
del 59,51% registrato nei primi tre trimestri dello scorso
anno, con un aumento di circa 1,5 punti percentuali).Nello
specifico, in occasione dei controlli sono stati trovati 30.416
lavoratori occupati “in nero” dato in aumento di circa l’8%
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Sono
stati adottati provvedimenti di sospensione dell’attività nei
confronti di 5.483 aziende a causa dell’impiego di perso-
nale non dichiarato in misura pari o superiore al 20% di
quello presente al momento della visita ispettiva.Un  pro-
blema emerso durante gli accertamenti nel  periodo di rife-
rimento è quello dell’esternalizzazione irregolare dei
processi produttivi nei confronti di 8.962 lavoratori con un
considerevole incremento, pari a +86%, rispetto ai dati ri-
levati nel periodo dal 1 gennaio al 30 settembre dell’anno
precedente. Altre significative irregolarità riscontrate hanno
inoltre riguardato la riqualificazione di numerosi rapporti di
lavoro fittizi di fatto consistenti in veri e propri rapporti di la-

voro subordinato (5.601), dato anch’esso in aumento (+
4%) rispetto al 2015. Fra le violazioni più consistenti quella
riguardante  l’orario di lavoro (9.478), con un deciso au-
mento (circa +45 per cento), rispetto ai primi tre trimestri
dell’anno 2015; salute e sicurezza sul lavoro (19.990 illeciti
di natura prevenzionistica, dato sostanzialmente in linea
con le irregolarità registrate al 30 settembre dell’anno pre-
cedente). Si evidenzia, infine, il sensibile incremento delle
irregolarità, di natura penale, relative all'impiego di 1.124
lavoratori extracomunitari clandestini, a fronte di 1.081 la-
voratori stranieri privi del permesso di soggiorno rilevati nei
primi tre trimestre dell’anno 2015. L'economia sommersa
da lavoro irregolare vale 77,2 miliardi di euro (con un’inci-
denza del 36,5%), in crescita anno dopo anno. È quanto
evidenziato dalla Uil nel rapporto “Il lavoro irregolare, un
bilancio di 10 anni attraverso l’analisi dei dati dell’attività
ispettiva”.  Dal 2006 al 2015 i risultati degli accessi ispettivi
di ministero del Lavoro, Inps e Inail hanno accertato con-
tributi e premi evasi per un ammontare complessivo di circa
16 miliardi di euro  e pari a 1,5 miliardi di euro ogni anno.
Per la Uil il contrasto al sommerso lavorativo deve essere
affrontato «in maniera forte, anche sul versante della irre-
golarità lavorativa che si cela in diversi tipi di violazioni».

RICERCA DELLA UIL SU 103 MILA

ISPEZIONI

SUL LAVORO
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6. a) Hanno rappresentato la civiltà minoica; b) ri-
vestire, nascondere (trnco).
7. a) L’anglosassone...vecchio; b) screziato, mul-
ticolore.
8. a) Ha quattordici canali; b) programma di intrat-
tenimento comico di Rai 2; c) gente senza ge-
melle.
9. a) La Parietti conduttrice Tv; b) piccolo Comune
in alta Austria; c) iniziali della Ninchi.
10. a) Il lago di Gibuti che è il punto più basso
d’Africa; b) è ostentato dallo straricco.
11. a) Si versano durante “C’è posta per te”; b) an-
tico nome della nota do;  c) recipienti per misurare
il grano.
12. a) La valle delle...., miniserie trasmessa su ca-
nale 5 nell’’85; b) prefisso per orecchio; c) unità di
misura dello sforzo fisico.
13. a) Il calciatore che fa più chilometri; b) lo è la
Tv di casa nostra.
14. a) Tenue senza le gemelle; b) sindacalisti in
Fiat; c) ha dato i natali a Papa Urbano VI.
15. a) Vaso con due manici per vino; b) iniziali
della ballerina Abbagnato; c) il torto che si riceve.
16. a) Il comune più “breve” d’Italia in provincia di
Genova; b) l’autore di “Lo scarabeo d’oro”; c) pa-
store, mandriano.
17. a) Lo sono Bonucci e Romagnoli; b) le pari in
diafano.
18. a) Gladiatori con fuscina e rete; b) mostrare,
additare (tronco) .
19. a) Una fiction di grande successo; b) una nota
emittente riminese.

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci - 

Tv” 

RENDO NOTO 
CHE  5 PAROLE

ORIZZONTALI  E 14

VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
al numero di fax  
0881.776761  o 

tramite mail
lupo.giusy@virgilio.it,

indicando nome, 
cognome,

telefono e azienda di
appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali
1. a) Viene trasmesso da tutte le
emittenti; b) la...camera burlona
della Tv.
2. a) Soprannome del famoso
fumettista politico messicano
Eduardo del Rio;  b) una malattia
che ha colpito molti calciatori; c)
Jacopo, giovane centrocampista
della Sampdoria; d) un torrente
che scorre nel savonese.
3. a) E’ il metro di valutazione dei
programmi televisivi; b) segue
assiduamente il suo idolo in Tv.
4. a) Il ruolo di Giovanni Ciacci
in “Detto fatto”; b) vengono chia-
mati anche senzatetto; c) Reims
senza confini.
5. a) Un sottotitolo per “Striscia
la notizia”.
6. a) Iniziali della showgirl Rus-
so; b) motoscafo silurante della
prima guerra mondiale; c) allun-
gato, tirato.
7. a) Nella miniserie “Il sogno del
maratoneta” ha impersonato Do-
rando Pietri; b) il diminutivo di
Sebastian; c) è condotto dalla
Gabanelli.
8. a) Librarsi a...Londra; b) tutto
in England; c) il nome dell’attrice
Barzizza.
9. a) Iniziali dell’opinionista spor-

tivo Ormezzano; b) un ritornello ricorrente che an-
cora oggi ci riporta ad una trasmissione “fortunata”
di Mike Bongiorno;  b) “.... il figlio di target” pro-
gramma comico andato in onda su italia 1 dal ’97
al 2004.
10. a) Il gioco “......l’asinello” per bambini; b) val-
letta e co-conduttrice di tiki taka; c) iniziali dell’at-
trice Autieri.
11. a) E’ stato un programma della Gialappa’s
band; b) i giochi che sono stati trasmessi dalla
Rai.
12. a) Sono pari nel cognome; b) grassi, adiposi;
c) rappresentati con le sole iniziali, abbreviati, co-
dificati.
13. a) Trasmette solo avvenimenti sportivi; b) è
stato un talk show presentato da Santoro.
14. a) Film Tv del ’76 di De Bosio; b) patologica-
mente privi di forze, stanchi;  c) Numero in breve.
15. a) Un giudice di X-factor; b) la valle di Lasa e
Sluderno; c) centodieci decimillesimi.

Verticali
1. a) Uno scontro all’interno de “L’eredità”; b) una
serie televisiva italiana famosa in tutto il mondo.
2. a) Casette per api; b) lo è una cittadina di Lam-
pedusa.
3. a) Il Peregrini fatidico “signor no” di rischiatutto;
b) ha condotto “E state con noi in Tv”.
4. a) Gli studenti aspettano con ansia quello degli
esami; b) l’autore del dipinto “Le stiratrici”; c) sta
per “salvate le nostre anime”.
5. a) E’ stata ballerina e conduttrice di “Odiens”;
b) antigene prostatico specifico.
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